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CAPITOLO 3 

L’UNICO SACRIFICIO 
Abbiamo già visto delle cose molto interessanti intorno alla CENA DEL 

SIGNORE, ma leggiamo ancora il brano del Vangelo di Luca che la r iguarda…  

 

“E quando l 'ora fu venuta, Egl i  s i  mise a tavola e gl i  apostol i  con lu i.  Ed egl i  d isse loro :  

Ho grandemente des iderato d i  mangiar  questa pasqua con voi  pr ima ch' io  soffra;  poiché 

io v i d ico che non la mangerò p iù f inché sia compiuta nel  regno d i Dio.  

E avendo preso un cal ice,  rese grazie e d isse:  prendete questo e d is tr ibuite lo fra voi ;  

perché Io v i d ico che oramai non berrò p iù del frutto del la  v igna f inché s ia venuto i l  

regno d i Dio.  

Poi ,  avendo preso del  pane, rese grazie e lo ruppe e lo diede loro, d icendo: <Questo è  

i l  mio corpo> i l  quale è dato per voi:  fate questo in memor ia d i me. 

Par iment i  ancora,  dopo aver cenato,  dette loro i l  ca l ice d icendo:  Questo cal ice è i l  

nuovo patto nel mio sangue,  i l  quale è sparso per voi”.   

Del  res to, ecco,  la  mano di  colu i che mi tradisce è meco a tavola .  Luca 22:14-21 

 

Anche in questo capitolo faremo delle considerazioni:  

1 .  A b b i a m o  v i s t o  c h e  I L  S A C R I F I C I O  D I  C R I S T O  F U  E  R E S TA 

P E R F E T T O ,  N O N  P U O ’  E S S E R E  R I P E T U T O  ( A N C H E  V O L E N D O ,  

N E S S U N O  P O T R E B B E  R E A L M E N T E  FA R L O ! ) …  

Vorrei tornare a leggere alcuni versi della Lettera agli Ebrei:  

 

Ebrei  9:24 Poiché Cris to non è entrato in un santuar io fatto con mano, f igura del  

vero; ma nel  c ie lo s tesso,  per compar ire ora,  a l  cospet to d i  Dio,  per  

noi ;  

Ebrei 9:25 e non per offr ir  se s tesso p iù volte, come i l  sommo sacerdote,  che 

entra ogni  anno nel santuar io con sangue non su o;  

Ebrei  9:26 ché,  in questo caso,  avrebbe dovuto soffr ir  p iù vol te dal la  fondazione 

del  mondo; ma ora, una volta sola, a l la  f ine de '  secol i ,  è stato 

manifestato, per annul lare i l  peccato col  suo sacr i f ic io.  

 

U n a  s o l a  o f f e r t a  d e l  S u o  c o r p o  è  s t a t a  p i ù  c h e  s u f f i c i e n t e  p e r  

a n n u l l a r e  e t e r n a m e n t e  i l  p e c c a t o  d i  c h i  L o  a v r e b b e  a c c e t t a t o :  

G e s ù  C r i s t o  è  s t a t o  o f f e r t o  u n a  v o l t a  s o l a !  

I l sacrif icio di Cristo ha ANNULLATO IL PECCATO DEI VERI CREDENTI :  

QUESTO E’ AVVENUTO UNA VOLTA PER SEMPRE: NON C’E’ BISOGNO DI 

AGGIUNGERE ALTRO PER ANNULLARE O ESPIARE I MIEI PECCATI; non 
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c’è bisogno di pellegrinaggi o sacrif ici particolari:  tutt i  i  peccati passati,  

presenti e futuri del Credente sono stati annullat i una volta per sempre. 

SONO STATI ANNULLATI MEDIANTE LO SPARGIMENTO DEL SUO 

SANGUE… 

 

Ebrei 9:22 E secondo la legge, quas i ogni cosa è pur i f icata con sangue; e senza 

spargimento di  sangue non c'è remissione.   

 

ANTICIPO ANCHE CHE NELL’ANTICO TESTAMENTO I  SACRIFICI DEGLI 

ANIMALI VENIVANO RIPETUTI ANCHE PERCHE’ … NON ANNULLAVANO 

IL PECCATO, BENSI’ LO COPRIVANO IN ATTESA DEL GRANDE 

SACRIFICIO CHE PREFIGURAVANO! 

Se abbiamo realizzato la remissione di tutt i  i  nostri  peccati, se il  peccato è 

stato annullato, ciò è dovuto solo allo spargimento del Suo sangue al 

Calvario!  

Tornando al PRESUNTO sacrif icio della messa, secondo il C. R., notiamo 

quanto esso sia del tutto eret ico ed il lusorio: si pretende, infatti, che con 

esso vengano rimessi i  peccati tramite un’offerta a Dio di tale sacrif icio… 

Esso, però, E’ UN “SACRIFICIO” SENZA SPARGIMENTO DI SANGUE E, 

SECONDO LA SCRITTURA, NON SERVE A NULLA!  

 

Romani 6:8 Ora,  se s iamo mor t i  con Cr is to,  noi  crediamo che a l tresì v ivremo con 

Lui ,  

Romani 6:9 sapendo che Cr is to, essendo risuscitato dai morti ,  non muore più ;  

la morte non lo s ignoreggia p iù.  

 

Nella rel igione cattolica, col sacrif icio della messa, si pretende di offrire di 

nuovo  a Dio il sacrif icio di Cristo: secondo il C. R. Cristo muore veramente 

e viene ancora offerto a Dio durante ogni messa!  

Secondo la Scrittura, invece, CRISTO E’ MORTO UNA VOLTA SOLA E 

DOPO ESSERE RISORTO NON MUORE PIU’!  

I L  C O R P O  D I  C R I S T O  N O N  P U O ’  P I U ’  E S S E R E  R O T T O  P E R  

PA S S A R E  A L L A M O RT E :   

•  una volta è venuto su questa terra come l’AGNELLO DI DIO;  

•  UNA VOLTA SOLA HA PRESENTATO SE STESSO COME UN 

UMILE SERVO, UN AGNELLO;  

•  UNA VOLTA SOLA SI E’ LASCIATO SPEZZARE, 

CROCIFIGGERE E MORIRE;  
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•  UNA VOLTA SOLA EGLI E’ RISORTO… ED ORA NON 

MUORE PIU’, LA MORTE NON LO SIGNOREGGIA PIU’!  

EGLI HA VINTO LA MORTE UNA VOLTA PER SEMPRE E GUAI A COLORO 

CHE PRETENDONO DI FARLO MORIRE ANCORA, CHE CON  I LORO 

PECCATI E LE LORO FILOSOFIE LO VOGLIONO ANCORA METTERE A 

MORTE: ESSI PORTERANNO LA PENA DI QUESTO PECCATO!  

Nessuno di noi può fare alcun che per avere remissione dei peccati: solo, 

per fede,  ravvedersi e convert irsi al Vangelo … per ubbidire a Dio ! 

 

2. IO NON BERRO’ PIU’ DI QUESTO FRUTTO DELLA VIGNA FINCHE’…  

Abbiamo già detto che nel calice che Gesù aveva in mano C’ERA DEL VINO, 

FRUTTO DELLA VIGNA (NON IL SUO SANGUE, come dice il C. R.!)…  

Solo il  VECCHIO Patto r ichiedeva la r ipetizione dei sacrif ici ( di animali!) per 

la COPERTURA DEL PECCATO: i sacrif ici (tant i!) degli animali NON servivano 

ad ANNULLARE IL PECCATO, ma solo a coprir lo!  

I l  N U O V O  P a t t o  è  d i  m o l t o  p i ù  e c c e l l e n t e  d e l  v e c c h i o ,  p o i c h é  c o l  

s a c r i f i c i o  ( U N O  S O L O  E  G I A’  C O M P I U T O  A L G O L G O TA ! )  N O N  c o p r e  

i l  p e c c a t o  b e n s ì  L O  A N N U L L A .  

San Paolo ci ricorda che LA CENA DEL SIGNORE RICORDA NON SOLO IL 

SACRIFICIO DEL GOLGOTA, MA ANCHE IL RITORNO DI CRISTO: CI 

RICORDA non solo che il Suo corpo fu rotto, ma anche che col Suo corpo 

RISORTO Egli tornerà a prenderci.  

 

1Cor in z i  11 : 26  Po iché  ogn i  vo l ta  che  vo i  mang ia t e  ques to  pan e  e  beve te  d i  

ques to  ca l i ce ,  vo i  annun z ia te  la  mor te  de l  S igno re ,  f i nch 'Eg l i  

venga .  

 

Tramite LA CENA DEL SIGNORE NOI ANNUNCIAMO ANCHE IL SUO 

RITORNO: ogni volta che mangiamo di questo pane  e beviamo di questo 

calice (NON dice “ogni volta che mangiate i l corpo del Signore e bevete i l Suo 

sangue! ” )… annunciamo la  mor te  de l  S ignore  e  i l  Suo r i torno  (non 

d ice  <ogni  vo l ta  che spezz iamo  il corpo del Signore!>).  

Fino a quando questo deve essere fa tto? –FINCHE’ EGLI VENGA! 

Una volta Gesù fu sacrif icato e una volta tornerà per prendere quell i che Lo 

hanno accettato e ubbidito!  
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Ebrei  9:28 così anche Cris to, dopo essere stato offer to una volta sola, per  

por tare i  peccat i  d i mol t i ,  appar irà una seconda  volta,  senza  

peccato, a quel l i  che l 'aspettano per la loro salvezza.  

 

CHI LO SEGUE SARA’ PRESTO PRESO DA LUI E PORTATO NEL SUO 

CIELO: IN ATTESA DI QUESTO ALTRO EVENTO MERAVIGLIOSO, NOI 

CELEBRIAMO IL SIGNORE TRAMITE I SIMBOLI DELLA “CENA”!  

 

Giovanni 14:1 I l  vostro cuore non s ia turbato;  abbiate fede in Dio,  e abbiate fede 

anche in me!  

Giovanni  14:2 Nel la casa del  Padre mio c i  son molte d imore;  se no,  ve l 'avre i 

detto; io vo a prepararvi un luogo;  

Giovanni 14:3 e quando sarò andato e v 'avrò preparato un luog o, tornerò, e 

v 'accogl ierò presso d i  me, aff inché dove son io,  s iate anche voi ;  

 

Gesù tornerà per me, per prendere me e tutti coloro che come me Lo 

celebrano e Lo ubbidiscono: mi chiede (ci chiede) solo di essere fedele a 

quanto trovo scritto nella Sua Parola! 

I l suo UNICO SACRIFICIO mi ha reso degno di essere chiamato SUO 

FIGLIOLO, di far parte della SORTE DEI SANTI NELLA LUCE: in attesa che 

conosca le glorie del Suo cielo eterno, Lo celebro secondo la Sua Parola!  

 

Giovanni 4:23 Ma l 'ora v iene, anzi  è g ià venuta,  che i  ver i  adorator i  adoreranno i l  

Padre in isp ir i to e ver i tà ; poiché ta l i  sono g l i  adorator i  che i l  Padre 

r ichiede.  

Giovanni 4:24 Iddio è spir i to;  e quel l i  che l 'adorano,  b isogna che l 'ador ino in  

ispir i to  e ver i tà.  

 

Te r m i n o  q u e s t o  b r e v e  c a p i t o l o  c o n  d e l l e  f r a s i  b i b l i c h e  c h e  

r i t r o v e r e m o  p i ù  a v a n t i :  

 

Giovanni 6:54 Chi mangia la  mia carne e beve i l  mio sangue ha v ita eterna; e io  

lo r isusc iterò nel l 'u l t imo giorno.  

Giovanni 6:55 Perché la mia carne è vero c ibo e i l  mio sangue è vera bevanda.  

Giovanni 6 :56 Chi mangia la  mia carne e beve i l  mio sangue dimora in me, ed io  

in lui .  

Giovanni  6:57 Come i l  v ivente Padre mi ha mandato e io  v ivo a cagion del  Padre,  

così  chi  mi  mangia v iv rà anch'egl i  a cagion d i me.  
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Giovanni 6:58 Questo è i l  pane che è d isceso dal  c ie lo; non qual  era quel lo  che i  

padr i  mangiarono e mor irono;  chi mangia d i  questo pane v ivrà in  

eterno.  

Giovanni 6:60 Onde molt i  dei suoi  discepol i ,  udite che l 'ebbero,  dissero: Questo 

par lare è duro; chi lo può ascoltare?  

Giovanni 6:61 Ma Gesù, conoscendo in se stesso che i  suoi  d iscepol i  

mormoravan d i  c iò, d isse loro: Questo v i  scandal izza?  

 

Q u e s t o  s c a n d a l i z z ò  g l i  a p o s t o l i  p e r c h é  i n  u n  

p r i m o  m o m e n t o  f u  I N T E S O  L E T T E R A L M E N T E :  

 

Giovanni 6:52 I  Giudei  dunque disputavano fra d i loro,  d icendo: Come mai può 

costu i darc i a mangiare la sua carne?  

 

Per questo Gesù replicò molto chiaramente:  

 

G i o v a n n i  6 : 6 3  È  l o  s p i r i t o  q u e l  c h e  

v i v i f i c a ;  l a  c a r n e  n o n  g i o v a  n u l l a ;  

l e  p a r o l e  c h e  v i  h o  d e t t e  s o n o  

s p i r i t o  e  v i t a .  

L E  P A R O L E  D E T T E  D O V E V A N O  E S S E R E  

I N T E S E  S O L T A N T O  S P I R I T U A L M E N T E ,  

F I G U R A T I V A M E N T E :  N O N  L E T T E R A L M E N T E !  

 

Quando Gesù Cristo tornerà, si porrà f ine a questo MEMORIALE: la Sua 

persona, ora i l lustrata dai SIMBOLI, sarà lampante davanti a noi!  

 

Matteo 26:29 Io vi dico che d'ora in poi non berrò più di questo frutto del la vigna, 

f ino al giorno che lo berrò nuovo  con voi nel regno del Padre mio.  

Marco 14:25 In ver i tà  io  v i  dico che non berrò p iù del frut to del la v igna f ino a  

quel g iorno che lo berrò nuovo  nel regno d i Dio.  

 

Al Suo Ritorno Egli NON BERRA’ DI NUOVO QUESTO  FRUTTO DELLA 

VIGNA, MA OGNI COSA SARA’ FATTA <NUOVA>: EGLI LO BERRA’ 

<NUOVO>! 

Al Suo Ritorno noi guarderemo, contempleremo, direttamente Lui: non 

avremo più bisogno di SIMBOLI fotografici!  


